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Il centro abitato di Militello

Militello in Val di Catania è una città barocca che nel

2002 è stata riconosciuta sito UNESCO grazie alla

ricchezza del suo patrimonio. Probabilmente il primo

nucleo urbano è nato in età bizantina, nella valle del

fiume Lèmbasi espandendosi poi con gli arabi, ma

allo stesso tempo il toponimo "Militum Tellus" (terra

dei soldati) fa riferimento a più leggende. Una di

queste è legata alle truppe romane che volendo

scampare ad un'epidemia in seguito all'assedio di

Siracusa (212 a.C.) ne colonizzarono l'altopiano;

l'altra stabilisce che l’origine dell'abitato sia legato ai

normanni e a Ruggero I che, conquistando la Sicilia

alla fine dell' XI secolo, distribuì le terre ai membri del

suo esercito.

Lago di Lentini

È il bacino lacustre più vasto della Sicilia lungo 5 km

e largo circa 3, che occupa una superficie costituita

da una depressione naturale tra la piana di Catania e

le f alde set tentr ional i  dei  mont i  ib lei .  Esso è

alimentato dai fiumi Simeto e S.Leonardo e la sua

acqua è destinata a scopi irrigui, industriali e civili per

le  pr ov ince d i  Catan ia  e  S i r acusa .  I l  lago  è

caratterizzato da diverse piante grasse come l'aloe,

l'euforbia, il sedum, è ricco di specie botaniche

mediterranee tra cui  le yuccae e le palme e, presenta

anche  p ian te  t r op ica l i ,  c i r conda te  da   p r a t i

o diverse specie tra cui betulle, falso pepe, pini o

cipressi.

La valle del fiume Loddiero

Militello è caratterizzata da diversi corsi d'acqua tra i

quali l'Ossena, il Lèmbasi e il Loddiero  che hanno

trasformato il territorio, determinando l'insorgere di

ampie vallate. In particolare quella del Loddiero si

estende tra Militello e Scordia, nei pressi del quale la

valle si allarga fra le ultime colline degli Iblei, ed

caratterizzata da calcareniti e vulcaniti. Il nome del

torrente deriva da una parola araba che fa riferimento

alle grotte artif iciali ricavate in alcune pareti della

valle. Particolarmente suggestivo risulta essere il

punto di confluenza tra il Loddiero e il Carcarone

u n ' a l t r o  c o r s o  d ' a c q u a  c h e  c a r a t t e r i z z a  i l

comune di Militello.
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Militello in Val di Catania si

trova a nord dei monti Iblei.

Il territorio è caratterizzato

da calcareniti e basalti ,da

un te r reno a r g i l l oso  in

prossimità dei torrenti e da

a f f i o r a m e n t i  l a v i c i . I l

paesaggio circostante è

agricolo, caratterizzato da

colture di diversa natura

anche se non mancano

aspe t t i  d i  vege taz i one

naturale.

Agricoltura

Il territorio presenta un sistema insediativo rurale

sparso, costituito da piccole costruzioni annesse ai

terreni coltivati. Questi sono caratterizzati dalla

presenza di filari di alberi e le principali colture sono

rappresentate da uliveti e agrumeti ma non mancano

i ficodindeti, le colture cerealicole e quelle orticole.
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